RIESI sE 
st 
sl°KERONAMENTI 


Tn Udine a domidie 
Ho, nelta Provina'à a 
nel Regno anoue 1, 24 
someatro , ...,. » 12 
trimestra +3» 60 


1681 , 2 
"Pegli Stati dell'U- 
nione postale si ag- 
giangono lo pone di 


porto. Pal 














EIORRALE POLITICO - ARIAIISTRAT È - COMMERCIALE - LETTERARIO 







iena 


+. Nonaa 
“darsicni, #6 Gan e pi 
gamento as luti pat 
‘Par one agli voltata 
4Y gngina: conteriraf.È: 
10 alla ta6s, Per più È. 
goltà si Tafh un ali 
pio n ito pagine] 
stanti im HE! Ri: 
dept, 18. do fini, 









ui Gloranlo esce tutt! i glorni, eocettuato fo domeniche -— Aruministrazione Via Gerghi n. 10 — Mumerk separati si van 





Quasi non bastassero quelle par la 
finaoza italiana, cho certi Giornali (an- 
tecipando loro sfiducia a Grimaldi e a 
Parazzi) dipingono in pessimo stato, 
cosicchè frustanea sarebba ia crisi che 
tolse a Magliani il portafoglio, ecco ansie 
vivissime per |’ Italia in' Africa. 

Difatti negli ultimi: giorai notizie e 
telegrammi facevano a gara per risve- 
gliare il generale ma'coutento, appone 
sssopito, per la politica africana. Così- 
chè nel Giornalismo, irrequieto perpe- 
tuamente, ricominciava la sinfonia con- 
S tro l'on. Crispi, perchè, d’accordo con 
Bertolè- Viale, uon avesse saputo rima- 
diare agli errori dei Ministri che lo 
| precedettero al Palazzo della Consulta, 
Povera Italia, se, dimenticando quanto 
faticosa sia l'opera dei suoi goverganti, 
prostasse facile orecchio alle querimonie 
de' gazzattieri! Povera Italia, se più 
che ai suoi grandi o mediocri uomini 
di Stato, badare dovesso a Pubblicisti 
che mai tennero le redini del Guverno, 
e tuttavia insolentamente presumono di 
valere in tutte cose quali Giudici è Men- 
tori! 

Da qualche tempo, i Giornali tacevano 
dell'Africa, e soltanto :t Governo, pei 
rapporti ufficiali del Ganerate Baldissera, 
avrà saputo come le cozs andavano a 
Maissana @ dintorni. So non chè, da al- 
cuni giorni, ecco spargersi la voce di 
prossime minaecie per la sicurezza delia 
colonia, e per l'imbarco di qualche die 
cina di Cosacchi guidati da un avven 
turiera, è per le vicende di dus viag. 
glatori italisbi, uno de' quali recava con 
sè alcuno centinaia di fucili qual dono 
a Ra Menelik, ecco, dicevamo, che ds 
parecchi Giornali con si esita a sca 
gliare la taccia d’ insipienza è d'impre 
videnza ai nostro Giverno! 

Questo è (almeno ‘così la pensiamo 
nuì) un darsi la zappa sui piedi. Questo 
è un danueggiare, sli estero, la fama 
dell’ Italie, e un aumentare i pericoli, 
se ce ne fossoro gravi e prossimi, della 
nostra situazione sul Mar Rosso. 
Almeno aspettare che le notizia ed i 
telegrammi sieno accertati ed esaminati 
al lume della Critica, cioè raffrontan. 
done le date e la probabilità dei fatti 
enunciati, dietro riscontro dei nomi dei 
Iuoghi e dei personaggi cui alludevano. 
Ma uo; senza veruna indagine, si cen 
suri e si condanni, e sì accrescano così 
fe cagioni del malcontento | 

Ebbene? ne sieto voi soddisfatti, o 
Pabblicisti cotanto improvvidi d.I bone 
det Paese e cotanto del pari arroganti 
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GAGSIA ALLE PESTE 


SCENE D’'UN VIAGGIO A BORNEO 





(Dal tacculoo d'un diplomat:00) 





Frattanto le guide, in grao parte 
commercianti maiosì, mi descrissero 
Uno sd uno i quaranta villaggi deva. 
stati da qualcha sanno dai Kayaus e di 
cui questi banditi avevano 0 toassacrata 
© ridotta in schiavitù la maggioranza 
degli sbitavti. 
E lo sicamer avanzava sempre, non 
senza pena, causa le curve frequenti e 
poca aviluppate che offre il corso del 
Bsram. 
Superammo frattanto due dei tribu. 
tari di questo fiume, il Ting-jr e .il 
utu, e fa quasi all'incontro ui que- 
st'uttimo col Barsm che ci venne dato 
finalmente di osservare per la prime 
volta i Kayans. 

Due canotti carichi di rematori scan- 
devano il fiume; 
Vedendo appressarsi il mostro marino 
che ci portava, retrocessoro per fug- 
giro smo; (ditne ln-.si-pitù ‘credere, di 
raggiongemmo in brevi ti. Allora, 
gettatisi:a nuoto l'uno dopo l’altro, 
sbbandonarono:spaventati lo miserabili 
imbarcazioni per correre alla riva © 
Derdersi tosto fra i canneti. 
re di loro si fermarono sulla sponda 
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sì da ioquietare sd ogni momento l'a- 
zione dei Governo uszionale? Noi non 
o siamo punto, perchè immaginiamo 
che queste quotidiane punture, queste 
accuse avventate, questi storti giudizj 
«lebbano stancare Ja pazienza pur di 
Ministri di tempra forte qual'è quella 
dell’on. Crispi! Non ne siamo soddisfatti, 
perchè queste affeltate ansie, se non 
turbano il Paese, egli è soltanto perchè 
ormai il Paese ha potuto esperimentare 
da sè l'insufficienza e anche ia parte 
subdola recitata da taluni de’ suoi Mon- 
tori presuntuosi. 

Oggi le ansie per pericoli immediati . 
ia Africa sono scemate, so non spente 
del tutto. La Riforma ha smentito a 
tempo notizia e telegrammi, e la poli» 
tica del Governo italiano non sarà ri- 
tenuta insipiente. Dunque siamo in A- 
frica al punto, in cui eravamo ieri. 
Cioè, non esistono pericoli prossimi 
contro la sicurezza della nostra colo- 
nia: i presidii che abbiamo a Massaua 
sufficienti sono per la difesa : per la e- 
ventuale offesa, cioè per una azione 
militare, oggidì meglio si conoscono i 
mezzi acconci: continuerà il Governo 
nel tentativo di amicarsi i capi semi- 
barbari di quelle tribù o Stati attigui 
all'Abissinia per averli alleati o almeno 
nou ostili, quando di un'azione militare 
contro il N>gus si avesse bisogno. Dua- 
qua la situazione non è paggiorata ; 
durqua alle ansie degli scorsi giorni è 
logico cha succeda la calma, s che non 
si nieghi, sulla parola di indotti gsz- 
zattieri, ogni fiducia ai Governo, 

(CA 


BALLA FRANCIA. 


{Nostra corrispondenza). 
Parigi, 20 geonaio, 

In nessuno paese dal mondo, retto da 
Costituzioni, una candidatura ufficiale 
venne praticata mai così spudoratamente, 
como quella che tiene in s)speso sopra 
il pozz» come la corda il secchio, la 
nostra Repubblica parlamentare. 

1 pezzi grossi della Banca sono tutti 
avversi al Generale, e favoriscono il buon 
Giacomo, ch'è tutto disposto a non at- 
traversare i loro commerci, ed è l'uomo 
il p.ù inoffansivo detla Francia e deila 
Navarra, 

Siccome il regno della Borghesia sa- 
rebbo gravemente minacciato dal Popolo 
rientrato in possesso della sua sovranità, 
così la Borghesia cha regna per la fi 
navza, fa ogni sforza sffiachè le cose 
continuino come per lo addietro; e que 
sui Borghesi abborriscono il Generale 
che viena avanti con un programma uu 
po' sibillino, ma siffatto da aprire la 
porta a nuovi uomini con idae nuove è 
con propositi sinceri di realizzsra buo 
Governo, per cui si abbia la Repubblica 
pel Popelo, e non per una casta soltanto. 








del fiume, e parvero rassicurarsi poco 
a poco vedendoci agitare i nostri faz- 
zaletti. 

Pore non riuscimmo a persuaderli di 
venire a bordo. 

P.ù lontano, una famiglia di cui il 
nostro bonpresso avviciuò la veranda, 
prese tosto la fuga mandando grida 
sonore; ma di mano in mano che 
sulle due rive cominciarono a spesseg- 
giaro le piantagioni e Je case, parve 
che la nostra presenza inspirasse minor 
spavento» Gruppi di gente attonita si 
formavano per veder passare il primo 
vapore che solcasse quelle acque ancor 
vargini. Di mezzo ella folla si trovavano 
dei curiosi i quali, saltando nei loro 
canotti, cercavano per un istaote di 
tenerci dietro; ma senza fatica il no- 
stro battello lasciavali a rispettosa di- 
stanza e così arrivammo soli a Langusta 
dove il capo Tamawan ci aspettava 
con talano de' suoi colleghi venuti dai 
villaggi circenvicini per assistere alle 
conferenza che dovevamo tenere. 

AI saluto del nostro cannone fu ri. 
sposto, secondo il prestabilito, con un 
fuoco continuo di petriere e di mo- 
schetti che sì prolungò per oltre un'ora 
affine di testimoniarci considerazione 
affatto speciale. o 

Non paghi di quelle manifestazioni 
di rispetto, i miei interpreti malesi 
pretendevanu fosse conveniente alla mia 
dignità aspettare a bordo la visita dei 
capi K-yaus; ma io giudicai poco op- 
portuno spiegare tanto sussiego e men- 
tre- quelli discutevano tuttavia i loro 
preliminari ‘cerimoniosi, scesi a terra 
dirigendomi ad un baraccone provvi- , 
sorio — eretto, credo, per la. circostanza 


lag 


I Barghesi grossi; come già Firenze 
in tempi famos;, accetterebbaro di cuore 
uo Ministro tiranaico; purchè non'toc- 
cassè i loro privilegi, ‘@ sopra tutto non 
avisso la mania di riformare i’ imposta 
iu meda ds ‘obtiigare ‘il ricco a ‘pagare 
anche pel povero, che non può farlo, 
perchè non te ha i mezzi. i ; 

Il buon Giacomo dunque è sostenuto 
da tutti i contenti ‘ben pasciati, e quindi 
soddisfatti di quello che:è; e non'si ri- 
sparmiano. le più: graviicome le più leg- 
giere manovre pér farlo riuscire.’ © 

Chia riescano; lo sapremo il 28 del 
corrente mese; abbiamo quitidi ua’ in- 
tiera settimana d’agitaziona e di lotta 
fra coloro che ‘sono-itcaricati d’incol- 
lare gli avvisi opposti, e questi, tomei | 
fanciulli che giuocano, attendono: che 
l'avversario lasci il piede dal suo. posto 
per occaparlo, e talvolta: finiscono collo 
impiegare la scopa ed -it-pennellò per a- 
sporgersi scambievolmenta il muso. 

Al meeting :di Milano sta per succa- 
dere, fra pochi giorni, uno monsire a 
Torino sotto la presidenza dell'onorevole 
Vitta;:il quale (fra parentesi) era vice- 
Presidente della Camera, ‘@ Presidente 
del Comitato nazionale per i’ Esposizione 
di quest'anno, Comitato che; diretto -dal 
cav. Gentili, fino ad ciggi non ba’ dato 
nessuna ceparra di solerzia nel prapa- 
rare il locale che deve- ‘ricevere 1 pro 
dotti delle industrie itatiane. 3 

la seguito alla burrascosa seduta pro- 
vocata dai malcontenti; un membro del 
Comitato sarebba, mi si-assicure, ra- 
diato dal Comitato medesimo. Questo 
Comitato sedicert:si razionale, sorto 
per iniziativa privata, non tiene verun 
mandato regolare dalla Nazione. Ad ogni 
modo, una volta costituitosi ed avvenute 
le nomine a cariche ed' impieghi con 
voto de' suoi membri, ci'sembra un poco 
atrano cho il bureau si arroghi il diritto 
di fare e disfare senza porre al voti del 
Comitato le misure da adottarsi. ‘Altri. 
menti il Comitato italiatio, e quello di 
Parigi specialmente, ch'è presieduto dal 
conio Camondo é le cui finanze ammi- 
nistrato dal cav. Vivante (Arcades ambo!) 
vorrebbero far prevalere questo sistema 
spiccio @ alla turca, togliendosi d' intorno 
tutti coloro, i quali volessero ficcare 
troppo addentro il naso nell'ammini- 
sirazione, 

H sig. Pesce, architetto - ingegnere, 
membro del Comitato ora minacciato 
d'espulsione da que’ signori, non è uomo 
da sopportare pazientemente le persone 
moleste; quindi oggi Parigi, oltre alla 
guarra Giacomo:Boulanger assiste anche 
alla lotta Pesce- Gentili, lotta che c’inte- 
18333 maggiormente che quella che ap- 
passiona oggi il popolo francese, 

Mercoledì il Comitato della Lega 
franco - italiana assisterà ad un ban= 
chetto in commemorazione della battaglia 
di Digione ia cui i volontari di Garibaldi 
ottennero ua breve ma brillante suc- 
cesso. Siccome dovrò prendervi parte, 
così farò circolare l’articolo del De Z:rbi, 
in cui Garibaldi espona il suo parere | 








sulla questione di Tunisi. Naturalmente 
aspetto di fare un’ improvvisata per i- 
—@—@€@@11@Y 
— dove si vedevano riuniti i principali I 
K-yans pronti a ricevcrmi, 

Uva stretta di mano a ciascuno di 
foro e l'indicazione sommaria dello scopo 
dol mio viaggio, ch'era quello di agsi. ! 
cursre i buoni rapporti dell’ Inghilterra 
cogli abitanti di Borneo, bastarono per 
intavolare a mio beneplacito i negoziati 

E siccome notai ne’ miei interlocutori 
un imbarazzo, un impaccio che nulla 
in verità avevano di sorprendente, li 
lasciai quasi subito per tornare a bordo 
del Pluto, 

Il caso mi off) a Langusin un pre- 
zioso incontro : quello d'uno del Dsy-ks | 
sekarangs soggatti all'autorità del rsjab, ! 
presso i quali avevo altra volta, cume 
narrai in principio di questo racconto, ! 
compiuta una missione pacificatrice, 

Dingun — così chiamavasi il Sska- 
rang — era venuto due anni prima con 
trenta uomini della sua tribù a diver- 
tirsi presso i Kayans. 

Non occorreva tanta perspicacia per 
indovinare di che divertimento si trat- ; 
tasse; ma senza incomodario a tal; 
proposito con domande indiscreto, quando | 
la sera stessa mi venne a trovare, gli. 
dieli notizie del suo paese e de' suoi 
parenti. 

Lui stesso con molta sollecitudine mi 
domandò de’ suoi quattro figli, ma in | 
cambio non mi disse parola di sua moglie. 

Dingun ritornò nel domani por con- 
durmi presso Tamauran ed altri capi i 
quali, ricevuti ì miei regali mi aspot- 
tavano per mento ll ben. 
venuto, 1 

Erano circa un centinaio sotto il ba. ! 
raccone, più quindici o_venti donne, di 





cui taluna asssi bella, col. loro volume 


reso | ‘tabaccai di Meroatovecohi®, Piazzi 


‘ stria, 
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Aleppo è divisa in tanti quartieri”. 
quante souo le religioni ; tea essi pri: 
meggiavo il musulmano, ‘Varebo ed ff: 
cristiano, X d wie 
Le lingue comunemente parlate S080.; 
l'arabo, il turco ed il francese, Vengono. 
dopo la lingua italiana, ia greca?e P.itie:* 


scoprire l’effetto che farà sui francesi 
the vi assisteranno, M'immugino che la 
lettura di quell’aneddoto getterà un po” 
di acqua, e servirà a forzare | francesi 
che si proclamano amici nostri, a farlo 
vedere coi fatti. 


















Madrassi yère, 





———_———— gliene, ' cene 
I PAESI ORIENTALI, Gli Stati d'Europa vi. hanno quasi 
I tutti una rappresentanza ufficiate;i 
Aleppo. però soltanto Consoli, cosidetti di 


Aloppo, {Sirix) 4 geunsio. 

Aleppo, sul torrente Naura ed a breve 
distanza da! monte Libano, era un tempo 
uno dei primari centri di commercio | 
della Turchia asiatica. Sebbene scemata 
di parecchio, ion è però spenta neppure 
oggidì la‘ sua importanza, sì perchè vi. 
sitata da numerose carovane, e sì per- 
chè è la strada ‘del commercio turco 
tra la Siria, la Mesopotamia e la Persia. 
Essa fa la somma dei suoi affari cop 
Alessandretta, vero porto di Aleppo sul 
Maditerraneo, ed a cui si accede per 
l’aiuto di ‘una strada ruotabile funga 
426 chilometri. È 

Da questo porto, manda in Europa 

e specialmente in Frencia ed Ioghil- 
terra, noce moscata, cera, gomme, seta, 
cotone, crffè, tebacchi e lana, ricevendo 
in cambio panni e tessuti idivorsi. 
2 L' industria, sebbene vi si svolga con 
Una certa estensione nelle manifatture 
degli scialli ‘e’ delle mussoline, nei 
broccati d’oro e d’argento, è ben lungi 
dal presentare que! movimento e quel- 
l’estetisione che formnano il lustro di 
-tanti-centri-europei,--- 

Quanto -a' vegetazione; la Siria non è 
una regione delle più svariate ed sb- 
bondanti. Tuttavia il suolo, massime 
all’ovest ed al nord, è dotato di uda 
meravigliosa fertilità; e quantuoque 
quasi nudo di alberi d'alto fusto, mal 
coltivato e poco o nulla concimato, of. 
fra in abbondanza grano, segale ed orzo. 
A due giornate di distàinza verso sud- 
est la vegetazione cassa completamente 
per dar principio at deserto di Siria. 

li regno animale, avuto riguardo an 
che ai superbi pascoli che offre i! suolo 
vi è sparso in abbondanza ed abbraccia 
ciò che è d’immediata utilità, 

I magnifici cavalli arabi, gli stupendi 
ssini di pelo bianco e meravigliosa- 
menta corridori, e numerose vacche e 
bufali, la quantità immensa e la qua- 
lità rara degli animali ovini da macello 
e i gallinaceì da cortile, costituiscono 
una ricchezza caratteristica dell’ Asia 
minore, 

Sono ancora specialità del paese gli 
eccellenti pistacchi tanto usati nella 
confezione dei confetti, ; 

La città, con 120,000 abitanti e sede 
di un Pascià o Governatore; ‘è estesa 
quasi quanto Torino. Le costruzioni, 
eccettuate due o tre case, sono tutte 
alla orientale, basse 8 con terrazzo in 
luogo di tetto. Le vie sono per io più 
strette, e parecchie di esse, coperte a 
raodo di galleria, contengono numerosi 
bazar, dove si trovano quasi tutte le 
produzioni della natura e della inda- 


riera, l'italiano, il russo, il fraricesg'o 
l'inglese: tutti gli sltri sono onorsri, 

Nel centro dalla città, e su:di un: 
levato sitipiano artificiale, sorge: 
fortezza io parte smantellata, detta 1: 
Castello, e capace di 10000 uomini; HH: 
Governo turco vi mautiene un: presi È 
di cavalleria. 1% dt 

I! clima di questa stagione è pittmita:: 
di quello dell’ ftalia settentriounle, ‘ti 
non tale da escludere rffstto fl gelo: DI 
estate poi, il caldo può ascendere fino 
si 40 gradi centigradi ; non mai ‘p; 
oltre. , : 

Il bottone d'Aleppo, detto in sràbi 
absanò, è un male particolare e proprio 
delta città, dal qualo nessuno va esente * 
neppure gli europei; e viene di prefe- 
renza sulia faccia 6 sulle mani, fascian- ‘ 
dovi una cicatrice più o meno profonde 
al suo scomparire. Su questo male,iche 
dura per fo più dodici mesi, sì sono 
pronunziati i più disparati pareti. AI- 
cuni lo vogliono prodotto dall'acqua che 
si beve; altri della puntura di una mo- 
scs. Questo secondo pare più verosimile, 
se si considera che gli abitanti dei ‘vil- 
teggi lungo il medesimo. torrente: ne 
sono completamente esenti. i 

Secondo slcuni medici, vi si può ri-’ 
mediare ed in parte preservaro mediante: 
l’inoculszione a foggia del vaccino su 
qualche parte del corpo più occulta che 
non sono la faccia e le mani, e vi si 
inocula di preferenza sulle braccia e 
helle cescie. di " 
















SVELTEZZA TEDESCA. 
Un italiano che arriva per la. prima 
volta in Germania rimane sorpreso ve- 
dendo gii nomini giovani o maturi an- 
dar via per la strade, a passo rapido 6 
disinvolto, Si arriva in tedescheria col 
preconcetto che ià sono tutti più o 
meno patatucchi, genta tarda, compas= . <: 
sata, legata, pesante, 0 si ‘vede invece. <> 
che tutti si muovono con meravigliosa :.. 
scioltezza. Tanto a Colonia quanto a 
Stoccarda, tanto a Monaco quanto a ; 
Dresda, a Costanza quanto a Franco. .}:; 
forte, il tipo del tedesco che fa tro —: 
passi sopra un mattone, non esiste: 
specie la gioventù è svelta, risoluta, 
gaia, scioltissima, Gli è che in Alemagna 
l'educazione costante e perseverante 
lotta con vantaggio contro ia tendenza 
dalla natura e le influenze del ‘ clima; 
e i tedeschi snno non già quello che 
la natura li ba fatti, ma quello. che si: 
fanno essi da sè; gli è che. forse nes- 
sun popolo europeo ‘ba seputo. con al. 
trettanto coraggio ed energia pulirsi 
delia ruvida scorza ond’era coperto ‘e 
III IZ II 
spedizione per una di quelle orribil 
razzie. y 

Vaghe voci correvano diggià pel vii- 
leggio d’una grave perdita ch'egli'avesse 
subita fra Lanbaug e. Trusan. Era una: 
lezione morale che studiai del mio' me. 
glio far valere nel mio discorso: mi 
ascoltarono, in assoluto silenzio,‘ colla 
gravità propria di quelle popolazioni: 
avvezzo a parlamentare e a discutere ia 
comune tutti gli oggetti d’inter 
nerale. SP x 

Pure ia mia eloquenza ebbe un solo: 
palese risultato, quello di numentare la 
sete de' misi ascoltatori. Terminata ap- 
pena la mia arrioga, l'acquarite citcolò.: 
di nuovo e quando il capo Tamavean si 
levò per replicare, la sua voce erà ua: 
po’ rauce. 

Tattavia recitò con molta proprietà 
una composizione poetica limpravvisata. 
N per N ia onore del rejib  sìr‘ Inmes 
Brocke e del suo rappresentante?’ poi 
sedette e trattò la questione da mè sal. 
fevato, PS Sr 
. — Non domanderei di meglio, egti 
disse, che di rinunciare alla caccia alle 
feste: Langusin e vent’ uno degli'att 
miei villaggi conseutirebberò “grazia ‘a’. 
miei consigli, l'abolizione di questa an- 
fica costumanza; ma; dito il vero; sugli 
altrì vent' etto villaggi della copfedera» 
zione non ho alcuna inflaenza = 

Dopo queste spiegazioni, ‘ vuotd “na: 
altro bicchiere di cognac e m'invità at 
imitarto, del pari che i miei talesì i 
quali, gustando’ î alcoo? per la ‘prima. 











di capelli neri allacciati da un cordon- 
cioo bianco che li rigettava addietro 
sulla ioro spalie bronzee, 

Erano tutti giovani, uomini e danne, 
Pareva che i vecchi d'ambo i sessi si 
fossero a bella posta nascosti per sot- 
trarsi alio sguardo dello straniero. 

Le due prime ore della conferenza 
furono dedicate a mettere in chiaro te 
lagnanze dei Ksyans contro un nego- 
ziante inglese ed un malese di Sarawak 
dai quali pretendevano essere stati daa- 
neggiati. : n 

Soddisfatti delle mie spiegazioni e 
delle mie promesse cha accompagnai 
con qualche bottiglia di vecchio coguac, 
i capi vollero subito io facessi onore a 
questo liquore per essi tanto prezioso. 

Ero sentimento di ospitalità generosa 
o era paura che quel liquore fosse av- 
velenato. 

Poco importa. Mi toccò vuotara l’e- 
norme bicchiere che mi presentarono, 
coima fino agli orli, per mozzo della 
più bella delle fanciulle raggruppate 
dietro Tamawan, ed appena lo avvicinsi 
alle labbra tutta l'assembiea intonò u a 
specie d’ inno bacchico. 

È cerimonia d'obbligo quando si tratta 
di ua ospite cul si devono speciali ri- 
guardi. 

Da quel momento i negoziati conti. 
puarono con minor riserbo; i volti si 
accesero, le parola affilurono impetuose 
alle labbra. —. 

Tenevo in serbo, pel momente eppor- 
tuno, certi consigli relativi alla caccia E i 
alle teste, 6 mì parve tornassara a pro- { volta in vita loro e costrettil'ed'inghiot 

rosito quando. mi raccontarono che uno ‘ tirlo a colmi bicchieri, faceranò “cer! 
foi ‘capi più influenti, chiamato : Tama- ‘ smorfia da muovere al riso ita morta. 
diag, era partito alla testa dì numerosa i 































































CRONAGA PROVINGIALE, 
Danze — Funeral, 
Pordenone, 22 getinalo, 

Riuscitissima la festa da ballo sociale 
nolla sala Quattro !Gorone. Ne” va elo* 
giata la Presidenza, composta dagli e 
gregi signori ‘cav. E. Wepfear, G, B. Po. 
fetti, dott. Vincenzo Policretti. Tutti i 
soci contribuirono, ad' essa uniti, al 
brillante esito,.e la maggior prova sl è 
che la festa si protrasse Rnimatissima 
fino alle 53,4 ant, 

Molto vezzoso ‘è belle ragazzo piane 
di apirito e brio, molti giovavotti del 
bon ton, è .la buone-mamme — tutti 
hanno, in una parola, saputo rendere 
brillante il lieto riirovo. 

È naturale che-tali festa si ripeteraono 
nel corrente carnovale, 

L'orchestra. suonò nuovi ballabili, fra 
cui alcuni dell'amico egregio signor 
muestro Arnhold, Sono bellissimi; però 
Ja riuscita sarébbe migliore sè i signori 
componenti l'orchestra si attennessero 
un po’ più al vecchio ‘proverbio, suonar 
nale ma'‘accordati, Credo di parlare con 
amici che già devono sapere come sia 
difficile. mantenere l'accordatura in un 
ambieate riscaldato; quindi | obbligo 
senza eccezione di accordatura continua. 

Signori componenti l'orchestra, non 
abbiatevi a male: è un dilettante che 
si permette darvi un amichevole consi- 
glio è nulla più. 3 





Ieri s’ebbo un caso d'angina difterica 
con letale conseguenza in un bambino, 
d'anni fl circa, Impressionò alquanto le 
povere madri vicine, perchè da lieve 
malore in un giorno si risolse nella ine- 
sorabila tremonda malattia. 

Da chi spettava, vennero presa tutte 
le precauzioni possibili, 

Spero cha questo, pelle adottato mi- 
sure, sarà l’unico caso da annotarsi. 


E ragazzi terribilf. 

Due ferimenti — non gravi, per far- 
tuna — si annurciano da Moimacco: 
uno in paese e l’altro nella frazione di 
Rottenicco. Pizzi Giacomo di Bottenicco 
d'anni 12, venuto per futili motivi a 
contesa con Bassi Luigi d'anni 45, ra. 
stava ferito ed una msuo: guarirà in 
sotte giorni. 

Liberale Massima di Moimacco, d'anni 
15, avendo beffato Zanon Giovanni d'anni 
18, restava ferito alla testa a ad una 
meno. Guarirà in giorni otto. 


Emigrazione, 

Fra emigrazione temporanea e perma- 
nente, Gtienoero passaporto nel de- 
corso anno in Friuli circa quaraatemila 
persone | 


IR TARCENTO: 
da sffittare, od anche da vendere, una casa 
in centrica posizione, egregiamente servibile 
anche ad uso di pubblico esercizio. 
Rivolgersi al proprietario signor Armellini 
Luigi, fu Girolamo. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 73. 








Regno D'ITALIA 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 


Comune dl Verzegnis. 


Approvata dalla Deputazione Provin- 
ciale di Udine la datibara 16 ottobre 
1887 di questo Consiglio comunale che 
siatuiva suli’ utilizzazione dei boschi 
Selva Taronda, Leguarezza, Pala Corona 
e Sotto Cavallaria, di questo Cemune, 
e duvendosi perciò procedere alla ven- 
dita por asta pubblica dei ritraibili 
11200 steri di faggio 

Si rende nolo 
che nel giorno 11 (uadici) fsbbraio p. v. 
alla ore 14 ant., nella residenza di que- 
st'Ufficio comunale, 6 sotto fa presi- 
denza dol R: Commissario Distrettuala 
di Tolmezzo, seguirà il primo incanto 
alla condizioni seguenti: 

1. L'asta avrà luogo a candela ver- 
gine, sul dato della stima forastale di 
L. 1.50 allo stero e quindi L. 16,800. 

2. L'aumento proporzionale della gara 
non potrà essere inferiore di un cente- 
Simo per stero. 

.3. L'aspirante atl’ asta dovrà a cau- 
zione dell’ offarta* effettuare prima -di 
aderire alle gara un daposito di 1. 1680.— 
ia aumersrio, in rendita nazionale ai 
valore di borsa e con bolletta esattoriale, 

4. Il delibaratario resta vincolato alla 
Siretta osservanza del Capitolato d'oneri 
ganerali e speciali visibili prosso codesto 
Manicipio nelle ore d'ufficio di tutti i 
Giorni feriali, 

5. Entro un mese dall’aggiudicazione 
il deliberatario dovrà prestarsi alla sti» 
Pulazione del cantratto, ed i pagamenti 
dell'importo definitivo dovranno effet- 
tuarsi în due eguali rate, la prima a 
Sei mesi dopo la stipulazione del con- 
tratto, fa seconda tre mesi dopo eseguita 
la misuraziona del fegname ricavato. 

6, Le spese tutte, di martellature, 


rilievo, sgta, contratto, cinsegna a col- | 


laudo, sono a carico del deliberatario. 
Con altee avviso verrà reso noto l'e- 
Sito dell'asta, ed il termine utile pel 
toiglioramento ‘del ventesimo. 
Verzegole, f4 gennaio 1889, © 
fi Sindaco 
Vidissoni. 









© L' Amministrabione della Patria. del 
(Fridli ha indirizzato un'ultima Circolare 
‘ai cortesi koci provinciali, affinchè vo- 
gliano saldare ogni loro conto a tutto 
dicembre 1888, Ciò di assolula neces- 
sità 6 convenienza. 

La stessa Amministrazione dichiara 
che nel 1889 non rubblicherà necrolo. 
gie, alti di ringraziamento od articoli 
comunicati d'interesse privato, se non 
ne vie e antecipato l'importo d' inser- 
zione, e così che non invierà numeri 
separati, se prima non ne uvrà ricevuto 
l'importo. 


EI vajuolo. 

Nessun caso, da circa quarantaoito 
ore, fu denuaciato. Dei colpiti prece. 
dentemente, duo morirono: Vittori An- 
tonio d'anni 2 e Feruglio Amelia di 
mesi 3. 

: Si possono considerare comes guariti 
cinque dei già denunciati. Restorebbero 
in cura così una dozzina di vaiuolosi. 

Galantuomini. 

Una signora, che ci si dice essere 
: Contessa di. Strassoldo, “smarriva sta» 
mana sal Caffs Corazza un portamonete 
con circa L. 600. Lo rinvennero i gio- 
vani a lo restituirono alla nobildonna, 
la quale voleva dare la competente 
mancia di L. 60; senonchè non fu ac« 
cettato che ua regalo di lire disci, 


Fre condannati. 


Marini Giacomo Angelo, Felico Gia- 
como @ Pascolo Giacomo, tutti tre di 
Gemona, vennero condannati per feri- 
mento; il primo a mesi tre, il secondo 
a mesi sei di carcere, il terzo a cinque 
giorni d’arresto. 

Teatro Minerva. 

Pieno successo ottenne ta serata d’o- 
nore deli’ egregio tenore sig. Marziale 
Parini. 

H seratante durania tutto lo spetta- 
colo, 6 più ancora dopo eseguita da 
vero artista la romanza deli’ Ebrea, 
venne salutsto da incessanti e generali 
applausi. 

Gli fu prese itata una corona d’ alloro 
con bel mastro, ed una elegantissima 
spilla, dono, quest’ ultimo, dell'amico e 

| compagno d'arte sig. Alessandro Mu- 
i 


desti. 

Tutti gli altri artisti contribuirono 
al bell’ esito della serata. 

La signorina Katie Cirpi apprezzata 
sempro p'ù, ieri sera fu fatta segno a 
speciali atti di aggradimento per parte 
det numeroso pubblico, 

La signorina Maria Meiy, in tutte 

i le sere, interpretando la breve parte 
di Nidia, ha dsio buona prova di pre- 
giata cantante e fu ammirata per la 
non comuue arte con cui emette la 
voce e per la sua perfetta intonazione. 

Il sig. Alesssadro Modesti fu sempre 
ali’ altezza del suo compito, e gli spon- 
tanei app'ansi e le domanda di dis per 
lui devono bastare per sapere quale 
grata memoria lasci nel nostro pub» 
blico. 

ll basso sig. Francesco Spangher si 
è sempre dimostrato un valente artista 
e a lui per certo non magcarono i segni 
di applauso e di aggradimento. 

It maestro sig. Simone Barnardi, quan- 
tunque si’trovi ai primi passi della sua 
difficile carriera, ha dato in questa sta- 
gione un bal saggio del suo ingegno e 
conoscenza della difficile arte musicale 
6 può star certo, che continuando nello 
studio continuo ed indefesso, riuscirà 
ad occupare un posto eminente come 
it padre suo. 

La stagione continuò sempre e si 
chiuse felicemente, accorrendovi seral- 
. mete pubblico numeroso e soddisfatto 

del complesso dallo spettacolo. 

E non omettiamo una parola di sin- 
cera lode alla solerte impresa Bernardi 
che nulla risparmiò per soddisfare le 
esigenz: de! pubblico, e ci riescì pie- 
namente. 

Speriamo di vedere affidate ancora 
delle stagioni teatrali ali’ impresa Ber- 
nardi, certi che l’esitò delio spettacolo 
non mai cherà perchè affidato s per- 
sone oneste e volonterosissime di far 
le ‘cose in modo da assicurarsi il gene- 
rale aggradimento. 


Domani sera, straordivaria:rappresen= 
‘ tazione. i * 

Serata d' addio degli artisti e concerto 
; del celebra Thomson. 


Ciò che dicono E giornali mi- 
lanesi della nestra concitta- 
dina Emma Fiappo Zili. 


Abbiamo riassunto ieri i giudizi dei 
! giornali milanesi sulla distinta cantanto 
i nostra concittadina sig.ra Emma Fiappo 
! Zilli, Crediamo che riescirà gradito a 

quatti sì compiacciono delta buona riu- 
| scità dei nostri compatrioti ll leggere 
! quei giudizi per. esteso, 

La Perseveranza dei 20 scrive: « La 
«cronaca è dunque presto fatta. Nel 
« primo atto, dopo.il bis della sinfonia, 
c piacque la leggenda d’Alice, cantata 
« dalla sigiora Zilli (Camilla) con bella 
« voce, sebben titiibante dallo sgomento 
«nel trovarsi per la prima volta sul 
« bruciante palcoscenico della Scalia, e 











È @ con fine interpretazione. » E nel 21- 


seriva cha il duetto fra Alfonso e Ca:- 


TOIDDI 










inter a 





« di*voce e ‘di acconto. » 
It-Secolo già fin dsl'a grima-sera a- 
veva_rilevato essere stata la Zilli. bene 


accolta nella gua ballafa; ed aver pia- 


ciuto Il dustto fra Alfonso e Camilla 


«nel quale Îl tanora Giordano e ia Zilli 
‘ ebbero applausi ripetuti ». E continuava : 
« Nel terzo atto, il duetto fra Zampa e 
« Camilla fissò più del resto l’attenzione 


« dei. pubblico ; Maure!, benchè eviden- 


«temente indisposto, sappe far valere 
ctutta la sua abilità di attore cantante, 


«e la ZU lo aszocondò benissimo. Ap- 
« plsusi al duetto, e due chiamato agli 
«artisti dopo calata la tela. La Zilli 


«buona voce, canto corretto ed intar- 


« pretazione accurata,» 
Nel 2i poi confermava questi giu- 
dizi, e. scriveva : « Il :Maurs!, la signora 


«Zilli a il tenore Giordano sono gli 
«artisti che più: piacciono nello Zampa: 


«il primo coma cantante dallo stile 


« magistrale e come attore di primis- 


« simo ordine; gii altri due par le bella 


« doti vocali e per | mpressione che 


« anima il loro canto. » 
Domani riferiremo il giudizio degli 
sltri giornali. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
Telefono, 





città estere e del Regno. 


si trovino ai punti 


comunicare tra loro: come sa si trovas- 


progrediscono. 
Si potrà da.taluno obbiettare che quì 


necessario l’uso del telefono, poichè un 


mente bene io stesso servizio. 
che 30,000 abitanti, in cui la vita com- 


suburbi popolatissimi in cui trovansì 
molti stabilimenti industria!i, pei quali 


I 
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Î 
Î fono rappresenta il massimo della cele- 
rità con cui a distanza puossi comuni- 
{ care verbalmente, e con una precisione 
che nessun « galoppino » potrebbe rag- 
giungere; — precisione e celerità taoto 
{ più desiderabile inquantochò oggi più 
{ che mai, si palesa ia verità proclamata 
{ dagli Iaglesi, che il tempo è danaro, 
crediamo che da nessuno possa venirci 
contestato essera il telefono, oltrechè 
una provvida e benefica istituzione, un 
accessorio indispensabile deila ‘specula- 
1 zione commer 7 
So dunque i privati non si servono 
$ del telefono hanno torto; — ma ciò che 
i dovesi assolutamente deplorare, è che 
quasi nessuo ufficio od istituto pubblico 
si serva di codesto celerissimu mezzo di 
comnnicazione. 

E anzi tutto evidente la necessità. che 
il Muoicipio e la Prefettura siano fra 
loro collegate dei fiti elettrici imperocchè 
avvieua quotidianamente, per questi uf- 
fici, che sorga il bisogno di trasmet- 
tersi notizie e domande ‘concernenti-la 
pubblica amministrazione, .. : 

N: ciò basta imperocchè sarebbe pure 
estremamente necessario che il deposito 
delle pompe per l'estinzione degli incendi 
fosse in comunicazione coll’ossarvatorio 
situato sopra il castello, e Goll'abitazione, 
se non di tutti, almeno dei più lofitani fra 
i ‘pompieri,’ giacchè; pér. ital modo. si 
guadagaerebbe un tempo prezioso e nel 
caso d'incendio non si avrebba più altro 
a deplorare, come oggi necessariamente 
si fa, il ritardo dei soccorsi. 

Oltre a ciò sarebbe ancora utilo 6 
dasiderabila cho l'Ospitale Civile fossa 
in comunicazione coi medici da. lui sti. 
pendiati e questi tutti colle farmacie in 
cui tengono recapito; che la Prefettura 
fosse collegata per ogni possibile eve- 
nieoza col Comando-del Presidio e con 
quello dei Realì Carabinieri...» 5 

L'ufficio poì di Pubblica Sil 
dovrebbe essere munito, al pari delle 
altre pubbliche istituzioni: — come a 
my d'esempio, l’Intendenza -di finanza 
gli uffici giudiziari, la Conservazione 
delle Ipoteche e via dicendo, di un ap- 
parecchio telefonico, onde: essere più 
direttamento a disposizione del pubblico 
per il quale tutti codesti uffici furono 
istituiti, 

Nè -si vuole che-quanto-dicemmo sia 
esagerazione, Imperocchè:in: parecchie 





















rig e it a n co Giai 







rpreta ; af altro città di non: molto..ras 
«.Z4li a dal Giordano, 4 quali.entrambi.i. portanza di Udine .(valga ad. esemplo, 


*rififrancati cantarono con sicurezza: 

































Già. sono parecchi. anni. che quì in 
Udine eslste una Sucietà telefonica, la 
quale fanziona con servizio sotto cgni 
rapporto lodevole anche in varie altre 


Che il telefono presenti grandissimi 
vantaggi ad ogni ceto di persone e spe- 
cislmente ai negozianti ed industriali, 
ed a coloro che debbono: trovarsi in 
continui rapporti col pubblico, non è 
chi non veda ;-— con esso iufatti le di- 
stanze spariscono, e due persone sebbene 
estremi ed op- 
posti della città, possono tranquillamente 


sero in un salotto. Ad onta di ciò, nelia 
nostra città, se si tolgono pochissimi, 
nessuno sì serve di codesta utilissima 
istituzione; — Né di questo fatto si ca- 
pisce la ragione, imperocchè Udine, che 
in questi ultimi. annt; ha fatto, molto, 
sebbene non poco sia c'ò che le resta a 
fare, è pure una fra la città italiane 
che più volontieri‘e più rapidamente 


le distanze aon' sono. tali da rendere 


qualsiasi « galoppino.» può fare ugual- 


Ma tali ragioni ‘non’ reggono certo 
quando si pensi che Udine, città di più 


merrialo è abbastanza animata, ha quasi 
quattro miglia geografiche di circuito, 


continuamente sorge il bisogno di avere 
pronta e sicura comunicszione colla 
città. Se a ciò si aggiunga che il tele» 








giore in-.i 





Vicenza) ff telefono tia raggitiato uno 
sviluppo considerevole, ° 

Con ua pu di buona volontà da parte 
dei privati e degli istituti pobblfei ag- 
che ad Udine potrebha dirsi altrettanto. 





Gazzettino commerciale. 


(Rivista settimanale). 


Granl, 
Udine, 25 gennaio, 


I mercati granarii della trascorsa set- 
timana sono etati meno affollati di quelli 
della precedente: si crede quindi che 
in avvenire saranno sempre più scarsi, 
specialmente dopo esitato ii cinquan- 
tino che ancora rimane, 

Lo stato della campagna. Le semi- 
nagioni vanno bene; so'amente abbiso- 
gnano di freddo. 

Il tempo è stato un po’ sereno e ua 
po’ piovoso. 

Frumento. Sostenuto sebbene vi siano 
alquante rimanenze. 

egli altri mercati dell’Italia è dap- 
pertutto sostenuto e si quota da lire 
22.50 a 2450 al quintalo. 

Dall'Ungheria ci scrivono: Frumento 
offerte più deboli, ricerche mediocri. 

Vendite 13000 cent, met., fiacco però, 
prezzi sostenuti, 

Il rimanente poco negoziato, invariato. 

Granoturco. Abbastanza ricercato e 
sostenuto nei prezzi le’ qualità fine, 
mentre i cisquaritini, quantunqire “8u- 
mentati, rimasero nagletti. 

Si quotò da I. 1050 a 12 il comune, 
da I. 1250 a 1275 il giallone a da 750 
a 9.50 all’ettolitro il cinquantino, 

Segala. la fiacca, 

Avena. Sostenuta con pochissime ri- 
manenze. 

Sorgorosso. Fermo ai soliti prezzi. 

Fagiuoli. Iavariati. . 


A proposito della Chartreuse. 


La proposta fatta dalla Casa Roth- 
schild di acquistare per 80 mi ioni la 
privativa per la fabbricazione della char- 
treuse che si fa alla Certosa di Gre- 
noble, in Francia, ed il po' di rumore 
che si è fatto inforno a questa cessione, 
che si dice interessi lo stesso Papa. 
rendono apportuoi alcuni brevi cenni 
che-con la progettata vendita -si con- 
nettono. Li desumiamo dalla Stampa 
francese, fortemente preoccupata di 
questa vertenza, la quale si può dire 
che' tocchi, se uon l'interesse nazionale, 
almeno uno degli interessi regionali più 
cospicui della Francte. 

Gi' ioglesi vanno da lungo tempo'ap- 
presso a speculazioni di questo genere. 
Dopo l'eccellente affaro fatto con la birra 
Guiness, essi cercano rinvestimenti i- 
dentici da per tutto e specialmente in 
Francia; rinvestimenti che distribui- 
scono iu azioni di venticinque franchi, 
facilmente collocabili, Così hanno fatto 
recentemente grandi opearzioni di vino 
champagae e di assenzio pernod, la cui 
privativa pagarono cinque milioni @ 
mezzo, E’ naturale quindi che ponessero 
l’oechio sul liquore chartreuse fabbri. 
cato dalla Gran Certosa di Grenoble; ed 
infatti, ripetutamente, provarono ad a- 
cequistarne la privativa. L'ultimo tenta- 
tivo. rimonterebbe sd ud anno. fa. Ma 
pare impossibile che ‘gi’ inglesi sisno 
giunti all’ offerta di ottanta milioni, 
mentre ai Certosini il loro liquore non 
rende che due milioni e mezzo. Essi 
pagano cinque o, seicentomila franchi 
all’anno di tasse sull’alcool che impie- . 
gano nella fabbricazione della chartreuse: 

da mezzo secolo che data |’ intro- 
duzione di questo resolio. Nel 1835 a 
Grenoble un bicchierino di charireuse 
era ua el'xir preziosissimo che si pren: 
deva per curiosità, come pochi ann 
sì gustava l’eucalipius delle Tre Fon- 
tans presso San Paolo, .e che ora co- 
mincia ad assumere proporzioni più 
vantaggiose nello :smerc'o. Ora non si 
fabbrica più la charireuse bianca, ma 
sì continua sempre a fabbricare quella 
verde e:gialla. I Certosini impiegano 
per il-loro lavorio spirito di: uve di 
prima :‘qualità, vecchie e scelte, ed 
anche colte sulla pianta in una certa 
data: epoca e lasciate ‘în infusione per 
ittempo necessario. Certamente se quelia 
fabbricazione passasse: in.mano :agli in. 
glesi, molte di queste garanzie. per la 











‘buona<qualità della chariréùse cesse- 
‘rebbero. 


Dei due milioni e mezzo che i Car. 
tosini traggono dalla loro industria essi 
non ‘conservano per loro che un quinto 
della somma, col quale mantengono le 
loro Certosa. E con le Certose manten- 
gono un migliaio circa di religiosi, 
frati, conversi e domestici. 

fi resto della somma, due milioni, è 
impiegato da essi in opero di benefi- 
canza a specialmente a’ sollievo dei po- 
veri. L'ultimo generate dei Certosini, 
distintosì per le elemosine straordinaria 
che :distribuiva, lasciò alia sua morte 
un milione e duecentomila franchi dì 
promesse e di-sussidi, che .non face a 


‘tempo di realizzare; promesse che si 
Laccupò. subito ad c 
[uessore: . 
. Così quei religiosi non mettono mal 


ffottuare 1l suo suc- 


da parto: un soldo. Nel Delfinato non vi | 
è chisea;-vspisio, scuola, od ‘anche opere * 
pubbliche, come ponti 64 altri 
edifizi, che non abbia “NB 








e pantrt Rarecpiicrne 


‘della. Francis, Gon sino poche.ie aper 


ji da grano con battiferro ed 















sie azia, gor.et 
lare, che. essi fion cere 
‘coi loro soccorsi. E 

























‘berefichs* sostenute dell'Ordine 
sino, Quatido non lianno più de } 
trovano denari in:-acticipo, «@ baceeds 
che il capo dell'Ordine; mureddo, spess 
como abbiamo detto, lanci ‘si successore 
il compito di acddisfaro. promesso e 
agtieguere debiti contratti .& sollievo 
della miseria, corea È EE i 
Un ultimo particolare. È eapp 
tanti legislativi è senatoriali della jiro= 
vincie di Grencble sono. tatti piro 
meno radicali ed anticloricali; Par 
Repubblica non ‘hs asuto di sesctiare i 
Certosini da Grenoble, porch la’ popo: 
lazione, 8 qualunque partito appartenga, 
si solleverebba in massa” contro-chinn= 
que tentasse di recara la ro'nima:ciless 


a quel religiosi. p 














H numero 9 dal periodico Pro ‘Palila 
che stampasi a Trieste fu sequestrato 
per l'articolo: Un semprevivo tra 
cumenti storici di S. Scaramuzza; 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Tangeri, 22. Usa nave fedes 
giunta ‘stanotte, Riparte oggi colli 
basciata marocchina e con regali 
l'Imperatore Guglielmo. 


»° La lotta elettorale di Parigi, 


Parigi, 22. Li candidatura soc 
lista del Bcul'é, operaio.segnalatosi ‘nal 
recente sciopero degli sterratori, può 
dirsi neancata affatto. L'altro giorno: gli: 
Egaux dovevano sadunarsi per appog- 
giare ia sua candidatura; ma, dopo tuus 
confusa discussionè, dua sole persone 
su seicento votarono per lui, La ‘seduta 
venne levata fra le grida discordanti di :: 
« Viva la Comune! Viva Bonlangeri» ©’ 

Il generale Clarrette feco la seguente. 
dichiarazione io nu’adumanica elettorale ‘: 
realista: « Ferdinendo Duval, rappre-- 
sentante autorizzato del re, vi disse: .:: 
Astenetevi. Dobbiamo ‘pertanto confor- : 
marci a quest'ordine nelle elezioni 
27 corrente,» © sa 

Ai muri dellé case di Parigi furò: 
già affissi un milione ed: otticentomila 
manifesti in favore di Boulanger.. Ver- 
ranno fra poco distribuite 10,000 *foto- 
grafie del generale dell'altezza di 40 
centimetri su 28 di larghezza, ; 

La lottà elettorale diventa sempre più 
accanita. Iersora, in un’adunanza. di via; 
della Vittoria, un indivituo' bou nigista 
lanciò un ciottolo contro’ ‘il’ deputato 
repubblicano cò-s0 Arène; il proietti 
colpi invece al capo l’elettore Buisso0; 
che caddo intriso di sangue. 5 

— Parecchi giornali riferiscono fi voce" 
che Boulanger sia fratello del misterioso 
Campi, giustiziato a Parigi l’anno scorso, 
per aver assassinato il vecchio i 
sore Ducrot e sua moglie !f!, N 
mente, pur queste sono arti el 
ma strane e biasimovoli, ug 

Il principe Vittorio lasciò ‘improvvi» 
visamente Brussalle senza dire ova.:re- 
cavasi, Si suppone partito per ud’. ‘ca- 
stelio situato presso Tourcoing, a. qua- ‘.‘ 
ranta metri dalla frontiera. francese, 
pronto a ogni evento in caso del tridnfo 
di Boulanger. n alain a vo 

L'Intransigeant assicura ‘chè alla vi- 
gilia della elezione sorgerà la’. candida- 
tura di un altro. Boulariger qualunque; 
per privare il generale dellé ‘schéds 
non indicanti il generate Boulanger. 








































































L. MontIoco, gerente: responso 


+ Molino da vendere. 


In Comune di Bertiolo | M 








sette campi da vendere, il tut; 
buonissime. condizioni; 

Per trattative rivolgersi 
Amministrazione del nostro 
nale, suli 


; % VENDIT 

Carbone Cok 
PRESSO LA DITTA ©‘ 

AUADIO RULEON 

Rimpetto alla Stazione: Ferroviari 

UDINE 

al prezzo di Lire 85 al.qui 

PER VAGONI COMPLETI= 

prezzo da convenirsi 


x ® 
Avvis 
IR soltoscritto avvisa. che 
sig. G: B. Marioni, fuori port 
zano, trovasi in veridila la. sua 
acquavita al prezzo di li 
‘glia da litro; 





























por Estero sl riccrone eselasivamente presa AM ) 
| ROMA, Via di Pietra ‘06 NAPOLI, Pinne mi n 
—T _——t——@t@m@t21i 


NOTIZIE DI BORSA 
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58 112 Bunco Napoli 5 112, lileoni 








parlenza da GENOVA per 
MogaTevinsOo £ BUENOS-AYRES dirottamento 


GG, 8. ABRIGONI 











GASK SUCCURSALI 
18 Gennaio il Velocissimo Vapore 


TONTONA Napo i mnaio db Vetocissimo Vapore 
dé 1 24 Ge iL Vel Vapo 
È a: 











Corrispondente È A i V | i il Î 0 E E “4 
sN 
i Sccetetà anonima di Navigazione a Vapere: Capit. emesso e vers. L. 15 0 00,000. 
UDINE Servizio Postale e Commerelale fra Genova e America del Sud, | 


Buchessa di Genova |’ 









Agente, 000 procura delle 
«+ ‘primalffe Compagnie 
gazione Estero, 








NAPOLI il AA Gennaio il Velocissimo Vapore 

Coppa Francesco, Strada Molo23, Mialleo Bruzzo 
ì i I LL rr 
N UCI . Vino Goelto — Vino — Pupo fosco — Carne fresca tutto il viiaggidi — Por imbarco passeggieri ed ‘ogni imforzoazione diriger i 

Martinellie Modeva,P.S. Michele. | in Genova all'Ageute Generale della inca FI & :@ I NV D LAU ERE IV S Piazza Nunziata N. 41. 

sovmaLIO cd in UDINE al corrispondente si SB B. ARRIGONI Via Aquileja n. 47. 

Puncori Fruncesno, xe 
x Furtenzo giornuliera — per l'America del Nord. — A' chi ne fa "Te richionta hi apolisce egratia» circolare e manilvati. — Arancora SG 











ANTICOLERICO 
FERRO - CHINA - BISLERI |$ 


mi 














) 
i BEllano -- FELICE BISLERI -- Milano 
Tonivo/ vicostitiesnte’ del Sangue PARTENZE ARRIVI PARTENZE annivi " 
Liquore di biblia alb acqua di Soltz, Soda, Caf. fino ed anche solo. da Udine Je gue Tee * Udine 
Ogni bicchierino contiene 17 contigrammi di farro sciolto n 0° n'bite dre a Fra | x 1 Sr IO mi 
e Mlestafo medicea » dir.tto; | » -2:20 pom. 49: aut.) ommibua | » 3.iò poin 
i COMUNE DI MILANO » omnibus | », 6,93 pom, } » .2.40:pom.| -dirafto ©] » 'B.atpom, 
pi rsa sigiumo, 14 agonto 1857 » ctvbns | > 10.10 porn. 20 pom.| owmbus | » 8 35:pom. 
SERVIZIO SANITARIO > y » diretto "| n 1.10 pom. 8.45 pom.| _mizto |» 2.25 sot, 
fo sottoscritto lenlmente e con soddisfazione dichiaro l'aver adoperato di 'Udine a Parti duPontebbaj | O ({* Udine 
in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA era ael| arse prora gra d:FO ant: | ombibas [er LAO ni, 
BISLERI è senpre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida POSE Sl comme .a 13 gora. È» 2.84 poss:| omosbus |-s 6.10 gue 
azione niel combattere le infesioni miasmaliche ecc., ecc. Niforza mirabil » 4, pon ibus.f n 7.28 pom. | » 4.50 pom.{ omnibus | » 7.20 pom. 
miente le fibre estentiate da lunghe malattie è convulescenze. Quindi” per » 5/50 pom.| diretto | » 8.22 pom. | » 6.35 pom| diretto |» 8. 10 vom. 





















la verità, merita un posto eminente [ra i preparati chimici di tal genere. 

lo stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave da Udine ;.@ Cormons #0 Dormas 3 
dispepsia in cansa dî prolungata catarro gastrico. Molli miei egregi ‘colleghi, ore 50 PApon: culo fee si ore 10. » ormibbs 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve, PT]: 31231 por. "| Oiifato > 
tempo) d da sì previoso farmara, che soluamente adoperavo unilo all ‘acqua » 0 pom.i ommbua | » 4.20 pom, omnibus 
‘di Seltz, GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO » 8.— porm.| ompibua | » 8 41 por, mieto 








Atediro Municipale, 


Si vende in Udine nelle farmacia Bosero Augusto: Gia- di dine PAsolvicate 


sr 





LETTO reo 
is se 





como Commessati : Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris | G8711: set|. muio Dite 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. To Cividale presso la farmacia i Ipo sE mino © | 





a "Udins 


dre 77 ant. 
, 9135 ani, 
# li pom 


+ 1.16 pom. $& 


ila 




















Podrecca Ginlio 








BARR 





Prezzo Bottiglia grande L 5, GO mezza Bottiglia L 3. EPeniogra.ro da Portogr. 
_ VETTA misto {Gra 952 ant. { ore miato 
AD sala pe Me N (O) ii % (ol e ansto 3; poro, ietò 
PARIIVIIVAIIVIAAIIIICAG | È ACTOR tt E o 





< ATORI è 


xy 0). $ EAU DE LY 









4 
Sa 





viso. Unico deposito: presso la 
di. MELNISEN è 3 











Fi csesseseieesetacaoeaezeacineiii i 


Quest acqua, rende al momento Dbianea 
e vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre 
fe proprietà di far sparire lo 1 aechie.dal 
roghieria; 


a Udine bd 
oro 7.23 sn: $ 






Ss 













| Trasporti. 
* Cisa ‘foridata nél ‘1857: 
EUGENIO -LAURENS.: 


Genova. Piazza. Nunziata #5 4i 


BIGLIETTI DI PASSAGGIO: 


APREZZI RIDOTTI : 
n. sar l'. Amarica.del NORD e SUD, 













réstel è Marttim, 
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DI GIAGORO COMMESSATTI 


a Santa Luora Via Giuseppe Mazzini in UDINE 
VENDESI UNA 


Farina alimentare razionale per i Bovini. 


praticato con Bovini d'ogui eta uall'alto, malio 



















Numervas ssperienze 
e'basso Prali) hinao liminasamante dimostrato che questa Farina si può 
© più econo.sico ii tutti gli sl mea i atri 
e sorprendenti Ha poi una 
alli, E notorio cho ua vits'to 


a si = 





nars il mig! 





seoz' nltco ri 
alia nutrizione ad ingrasso, 
speria'e mprtanzi per la nutrizione di 
nell'abibioni lare if Fatte delta imud e, deporigro non poco ; coll'uso di quarta 
Forina ddu solo è im edito il deperimento in: è wu gliocata fa nutrizione 

è lo svi uppo del progradane rapiaamente, 

La aiunde La se ue fa del nostri vitelli sui nostri met cati ed 
it cara prezzo dha si “]jegeno, apecia' mento quelli bius allevati, devono — 
determinare tutti gli alfevatori nd approfittare, Una dell provo dei reale © 
à il subito namento dal latte nelle sacche è la 










odn effatti pr 


me 
















da DE CANSISO BOnpwoo 
Farmacia al Redestore, Via 
Girazzano ; Deposito fa USENET 
dol Fratelli DORTA al Caffe 
Corazza; a RAFLASO ce ROMA 
presso €. ANZe N eC,a 
VENDZ di Specia- 
Ha al nte del Barettieri, 

Trovagi presso i principaltiCA FFRTTI ERI 
e LIQUORISTI. si 















merito di questa l ria, 

n0n ‘magifiore id nsità. 
NB. i} sea i capri nz hanno inoliro provat 

zione dai suini, e per i giovani saimuli spuc al- 





0.che si presta con gruode 





vant ggio oche alla sutri 
mente, è una slimsutezione ron siauitati insuperabili. 
li prezzo è mitinsimo. Agli vegnirenti earenuo imipiette la istruzioni 
neocessarie par 1° uso. 


IGIOIOO NOICIOCIVIII 


imaro d’ Ud 
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si piani vende in uniae 5 




















MIRACOLO DI BUON MER 


Inviando lire Banche în fi 
spedito franco di porto ine la 
guenti timbri tascabili: CIONDOLO 
| vallo, BISMARK perina è lapie, A 
‘con sigillo, “OROLOGIO, coni relatto 





